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r Per rilevamenti nei paesi colpiti:dal terremoto 

Un'altra squadra di tecnici 
nella zona sinistrata 

«adottata» dalle Marche 
Prosegue l'opera di coordinamento dei soccorsi - Riunione dei 
responsabili degli uffici del Genio civile delle quattro province 

Nella zona di Monte Pennino 

Panico e qualche danno 
nel Maceratese per 

due scosse di terremoto 
Raggiunto il quinto grado della scala Mer-
calii - Alcune case lesionate a Serra Patrona 

MACERATA — Momenti di 

Caura, la notte scorsa, sul-
_i montagna maceratese, per 

due « serie » di scosse tellu­
riche avvertite in modo par­
ticolare nella zona di Mon­
te Pennino, a una quindicina 
di chilometri di distanza da 
Camerino. 

La terra ha tremato due 
\olte, alle 21.13 ed all'1,41, 
con scosse che hanno rag­
giunto il quinto grado della 
scala Mercalli. Diverse fami­
glie sono state svegliate nel 
sonno e si è avuta qualche 
scena di panico, ma non si 
registrano fortunatamente 
danni, anche perchè la zo­
na, collinare e montuosa, è 

abbastanza poco popolata. 
Crepe nei muri e alcune 

case lesionate, anche se in 
modo non grave, si registra­
no invece in un altro picco­
lo centro del Maceratese, Ser­
ra Patrona, e più precisa­
mente nella frazione di San 
Venanzio, per alcune scosse 
di terremoto verificatesi nel 
primo pomeriggio di merco­
ledì. 

L'intera zona, va ricorda­
to. è quella della Valnerina, 
e non di rado è interessata 
dai movimenti «di assesta­
mento a> del sisma che colpì, 
in modo particolarmente du­
ro, 1' Umbria nell* autunno 
del 1978. 

Chiesto un incontro alla Regione 

I lavoratori autonomi 
sollecitano l'applicazióne 
della riforma sanitaria 

ANCONA — Il 31 dicembre 
scadono i termini per l'ap­
plicazione della Riforma sa­
nitaria e di fronte ai gravi 
ritardi della Regione per at­
ti di sua competenza le orga­
nizzazioni dei lavoratori au­
tonomi delle Marche: Col di­
retti, Ona, Cgia, Confcom-
mercio, Confeserceoti, hanno 
chiesto un incontro con l'as­
sessore alla Sanità Elio Ca­
podoglio al quale hanno po­
sto con molta nettezza i pro­
blemi più urgenti relativi al­
l'attuazione della Riforma. 
- Istituzione di un periodico 

rapporto informativo ed ope­
rativo tra le suddette orga­
nizzazioni e l'assessorato per 
l'atuazione; un impegno ur­
gente e convinto perché en­
tro la fine dell'anno vengano 
insediate le 24 ULLSS delle 

Marche assieme alla defini­
zione, previa consultazione, 
degli ambiti territoriali dei 
distretti sanitari di base; sol­
lecitazione - approvazione del 
piano sanitario nazionale, re­
gionale delle ULLSS. 
'Necessità di una legislazio­

ne regicnale relativa ai ruoli 
del personale, il riordino di 
tutta la profilassi e sanità 
veterinaria. Infine si è rile­
vata l'opportunità di consi­
derare essenziale il ruolo dei 
patronati di emanazione sin­
dacale e professionale per la 
attuazione della riforma 
stessa. 

Dopo l'approfondimento dei 
tempi posti in discussione lo 
assessore Capodaglio ha di­
chiarata la piena disponibili-

. tà ed il suo impegno. 

Una mostra e un convegno 
per l'Enciclopedia di Diderot 

ANCONA — La «Enciclope­
dia » di Diderot e D'Alem­
bert, stampata sul finire del 
*700 sfruttando la collabora­
zione dei maggiori geni e 
pensatori francesi del secolo 
e grazie alla caparbia volontà 
dell'editore Le Breton, fu ed 
è tutt'ora la più grossa te­
stimonianza storico-culturale 
dell'Illuminismo. Opera mo­
numentale riccamente • illu­
strata, la «Enciclopedia» è 
stata riprodotta, in versione 
Integrale, ben poche volte da 
ftilora: l'ultima in ordine di 
tempo, è quella (nell'origina­
le lingua francese) dell'edito­
re parmense Franco Maria 
Rjcci, già noto per le sue 
pubblicazioni tanto particola­
ri quanto ricercate dai bi­
bliofili. 

Al di là di un interesse 
commerciale, l'iniziativa ha 
certamente un valore cultura­
le proprio ed autonomo, 
contribuendo anche a risolle­
vare l'interesse per lo studio 
di quell'importantissimo pe-
Tido storico. Comune di Fal­
conara, Provincia e Regione 
Marche, con il patrocinio del­

la Cassa di Risparmio di Jesi 
e la collaborazione della Li­
breria « Franco Maria Ricci » 
di Ancona, hanno perciò vo­
luto dar vita ad un momento 
che servisse, contempora­
neamente. a scopo divulgati­
vo e di approfondimento. Ec­
co quindi il perchè della 
Mostra che si inaugurerà 
domani dalle ore 18 (prose­
guendo fino al 13 gennaio) 
nel Castello di Falconara Al­
ta, così del Convegno di Stu­
di che si aprirà domani mat­
tina alle 9,30. 

Un appuntamento di rilievo 
al quale, oltre alla partecipa­
zione degli studenti del 5 an­
no dei Licei Scientifici di 
Ancona e Falconara, interver­
ranno una serie di eminenti 
studiosi: Furio Diaz, della 
Scuola Normale Superiore di 
Pisa; Roberto Finti, dell'Uni­
versità di Bologna; Werther 
Angelini, dell'Università di 
Urbino; Andrea Calzolari, 
studioso del "700. Il dibattito. 
che seguirà il breve interven­
to del Sindaco ospite, sarà 
poi concluso dallo stesso edi­
tore Ricci. 

ANCONA — Prosegue, dopo 
gli indiscutibili ritardi della 
prima settimana, l'opera di 
coordinamento a livello re­
gionale per i soccorsi alle 
zone dell'Irpinia e della Basi­
licata sconvolte dal terremoto 
del 23 ~ novembre scorso. Gio­
vedì pomeriggio, nella sede 
della giunta regionale, si è 
svolta una riunione dei re­
sponsabili degli uffici del 
Genio Civile delle quattro 
province marchigiane per de­
finire le modalità e i tempi 
di rilevamento dello stato 
delle abitazioni della zona si­
nistrata «adottata» dalle 
Marche, e cioè quella com­
prendente i comuni di Bisac­
cia, Monteverde, Aquilonia e 
Lacedonia. cui sono stati ag­
giunti Candela e Rocchetta S. 
Antonio. 

Nella giornata di ieri, poi, 
è partita per il Sud una 
«squadra» di venti tecnici 
(ingegneri e geometri) guida­
ta dall'ing. Piermattei. del 
Genio Civile di Ancona, e 
dall'ing. Caturani. di Pesaro. 
Faranno capo a Bisaccia, do­
ve ha sede il «campo-base» 
della Regione Marche, e re­
steranno in zona fino al 23 
dicembre prossimo; se per 
quella data il loro lavoro non 
sarà ultimato riceveranno il 
«cambio» da un'altra équipe 
tecnica. 

La colonna partita ieri era 
formata anche da una decina 
di tecnici attrezzati ed auto­
sufficienti già organizzati dal 
Comune di Ancona: una 
squadra dell'amministrazione 
dorica, composta da un geo­
logo e due geometri è già al 
lavoro da una decina di 
giorni nella zona per realiz­
zare una «mappa» dei fab­
bricati agibili e inagibili, in 
base alla quale programmare 
poi gli interventi a medio e 
lungo termine. 
? Quella di una maggiore or­
ganicità degli interventi, di 
una visione più complessiva 
e «politica», è una esigenza 
che è stata più volte rilevata 
nei giorni scorsi, proprio di 
fronte alla difficoltà di «in­
granare»' e alla frammenta­
rietà delle iniziative del co­
mitato di coordinamento del­
la Regione Marche. 

Anche per questo motivo 
sono tornati nel Sud i due 
vice-presidenti del Consiglio 
regionale. Fabbri e Tomboli-
ni, che opereranno rispetti­
vamente ad Avellino e al 
centro operativo di Napoli, e 
che avevano già partecipato 
la settimana scorsa alla riu­
nione tra Zamberletti e i 
rappresentanti di tutte le Re­
gioni. 

Sul piano più strettamente 
«tecnico» opera al cam­
po-base di Bisaccia il gruppo 
guidato dal dott, Bellardi, cui 
spetta la responsabilità am­
ministrativa ed organizzativa 
della zona «adottata» dalle 
Marche, e la direzione dello 
stesso campo-base. Il funzio­
nario ha sostituito il dott. 
Casadei. 

E' quasi ultimato, nel frat­
tempo. il montaggio delle 
prime «unità abitative» rea­
lizzate dalle industrie del 
mobile pesaresi ed acquistate 
(a prezzo di costo) dall'am­
ministrazione provinciale. I 
prefabbricati, «protetti» da 
uno speciale telo e da uno 
strato di «lana di roccia». 
sono stati inviati a Sant'An­
gelo dei Lombardi. 

Un'ultima notizia, infine, 
che riguarda principalmente 
quelle organizzazioni conta­
dine, come la Confcoltivatori 
e la Coldiretti. che hanno 
raccolto foraggio per il be­
stiame delle zone sinistrate. 
Per il momento non vi sono 
richieste immediate, e si in­
vita quindi a mentenere le 
scorte in modo idoneo, in at­
tesa che. nei prossimi giorni, 
si rendano nuovamente ne­
cessarie. 

Come Ancona risana e recupera il suo centro storico dopo il sisma del '72 

Ricostruzione «pulita», un esempio c'è 
Un mastodontico lavoro di riassetto urbano e i buoni risultati già ottenuti - Fin dall'inizio 
una condotta politica unitaria ed il consenso dei cittadini - La legge speciale e la sua ge­
stione - Ora è la volta del rifinanziamento degli interventi e dell'avvio della seconda fase 

Spettacolo 
del Teatro 

del Canguro 
a favore dei 
terremotati 

ANCONA — « Improbabile 
storia di Mary Janos, sol­
dato », la rappresentazione 
della compagnia anconita­
na d'animazione « Teatro 
del Canguro » prodotta dal 
Comune di Falconara Ma­
rittima con il patrocinio 
del « Centro marionette e 
burattini » di Parma, an­
drà in scena domani per 
la « prima », al cine teatro 
« Excelsior » di Falconara. 
a partire dalle ore 17. La 
replica è già stabilita per 
domenica mattina alle ore 
10.30. 

Lo spettacolo era già sta­
to offerto, a partire da 
mercoledì scorso, ai ragaz­
zi delle scuole dell'obbli­
go della cittadina riviera­
sca. in successive repliche 
mattudine. ,11 prezzo del 
biglietto è stato fissato in 
mille lire, e l'intero incas­
so sarà devoluto a soste­
gno delle popolazioni terre­
motate del Meridione. 

Nelle settimane seguenti, 
a partire dal 16 dicembre. 
il « Teatro del Canguro » 
porterà la sua storia in nu­
merosi altri comuni delle 
Marche ed anche fuori 
« confine » regionale. 

Un centro 
italo 

jugoslavo 
per i beni 
culturali 

PESARO — Ha luogo oggi 
a Pesaro, presso la sede 
comunale, una riunione 
tra i rappresentanti delle 
principali città italiane e 
jugoslave della c o s t a 
adriatica per definire la 
costituzione di un centro 
di documentazione per la 
conoscenza e la salvaguar­
dia dei beni culturali e 
ambientali. 

La costituzione di que­
sto centro, che dovrebbe 
avere sede a Pesaro e a 
Spalato, era stata solleci­
tata nel corso dell'ultima 
conferenza delle città 
adriatiche svoltasi a Por­
to Rose il 17 e il 18 apri­
le scorsi. 

Il centro opererà per 
raccogliere e scambiare 
informazioni, materiali e 
conoscenze tecnico-scien­
tifiche e i settori di inte­
resse saranno: il patrimo­
nio dei beni culturali, in 
relazione alle tecniche 
specifiche di conoscenza, 
salvaguardia e conserva­
zione; le aree di rilevan­
te interesse paesaggistico 
e ambientale della fascia 

, costiera in relazione alle 
metodologie di protezione 
degli habitat peculiari e 
di istituzione di parchi e 
riserve naturali. 

ANCONA — Parliamo ancora 
di un sisma, dei suoi effetti, 
di come ad esso si ò reagito 
nel passaggio cruciale della 
« ricostruzione ». Una volta 
tanto, lo facciamo senza 
l'obbligo di citare ruberie e 
malefatte di sciacalli affari­
sti, uomini politici ammini­
stratori locali: il riferimento, 
come è evidente, è al terre­
moto che colpì Ancona per 
l'intero '72 (la prima scossa 
fu il 25 gennaio), con «tre­
mori » grandi e piccoli (si 
arrivò al 10. grado della sca­
la Mercalli. la stessa intensi­
tà di quello irpino-lucano). 

Scandali uguale zero, ab­
biamo detto; in compenso. 
un mastodontico lavoro di 
riassetto e risanamento av­
viato e con buoni risultati: 
30 miliardi finora ottenuti 
dallo stato e già spesi diret­
tamente dal Comune con 188 
alloggi già riconsegnati e al­
tri 304 in corso di ultimazio­
ne (sugli oltre 800 del pro­
gramma completo) ; nonché 
un'ampia - ristrutturazione 
delle opere di urbanizzazione 
e il riattamento di decine di 
locali al piano terreno da a-
dibire a uso pubblico, com­
merciale e artigianale. Senza 

contare poi l'intervento pri­
vato che. particolarmente 
fuori dalla cerchia del centro 
storico, ha operato sfruttando 
il contributo a fondo perduto 
di 5 miliardi erogati attraver­
so 'a Regione e per li quale 
si attende ora il rifinanzia­
mento statale. 

Nelle settimane e mesi che 
seguirono quelle drammati­
che giornate, la città — retta 
inizialmente da un centro-si­
nistra - stretto da un forte 
movimento di rinascita e dal 
'76 da una coalizione demo­
cratica composta da 
PCI-PSI-PRi e poi anche 

Siglata l'ipotesi d'accordo sull'integrativo provinciale 

Contratto per i 6000 edili del Pesarese 
I suoi termini verranno ora discussi nei cantieri dai lavoratori - Valutazione positiva della FLC 
Una difficile vertenza per vincere le resistenze dell'ANCE - I punti più qualificanti dell'intesa 

PESARO — Siglata a Peiaro 
l'ipotesi, di accordo per il con­
tratto integrativo provinciale 
dei lavoratori dell'edilizia. I 
suoi termini saranno discussi 
nei cantieri e in tutte le zone 
del territorio provinciale, ma 
intanto si registra la valuta­
zione positiva della FLC sulla 
sostanza dell'accordo Armato 
con ' l'Associazione dei co­
struttori (ANCE). 

L'integrativo interessa cir­
ca seimila lavoratori edili im­
pegnati da oltre quattro me­
si in una vertenza resa aspra 
dall'iniziale atteggiamento del-
l'ANCE che. a differenza di 
quanto avveniva in altre pro­
vince, metteva addirittura in 
discussione l'opportunità di 
una trattativa a carattere pro­
vinciale. Le oltre venti ore 
di sciopero e soprattutto la 
compattezza dei lavoratori 
hanno costretto l'ANCE pesa­
rese — come ricorda una no­
ta della FLC — a sedersi al 
tavolo della trattativa e ad 
.avviare un confronto che si 
è appunto concluso con la 
firma dell'ipotesi di accordo. 

I punti più qualificati del­
l'ipotesi di accordo sono: 

1) Diritti di informazione 
e subappalto. Disponibilità 
dcll'ANCE ad incontri seme­
strali per esaminare le pro­
spettive del settore in ordine 
a occupazione, mercato del 
lavoro e mobilità, a piani di 
formazione per giovani leve, 
a programmi di investimento 
in merito alla industrializza­
zione e a convenzioni tipo che 
consentano l'abbattimento dei 
costi delle costruzioni. L'ANCE 
inoltre fornirà, dietro richie­
sta della FLC. le informa­
zioni preventive sul sub-ap­
palto per ture le imprese e i 
cantieri della provincia. 

2) Malattia e infortunio. 
Sulla carenza la risposta del-
l'ANCE è stata assolutamente 

negativa, come nel resto del 
paese. Per quanto riguarda 
l'anticipo ' c'è l'obbligo per 
tutte le imprese, di trasmet­
tere. entro la fine di ogni me­
se. dati e documentazione al­
la Cassa edile, in maniera che 
la medesima possa liquidare 
mensilmente le competenze. 
In caso di infortunio le im­
prese corrisponderanno al la­
voratore anticipi del 60 per 
cento della retribuzione. 

3) Apprendistato. Sono sta­
ti abbassati di sei mesi i pe­
riodi e la durata dell'appren­
distato. Si garantisce inoltre, 
attraverso la Cassa edile, la 
copertura dei periodi vuoti, 
quindi anche per la cassa in­
tegrazione. per tutti gli ap­
prendisti della provincia. 

4) Qualifiche. C'è stato da 
parte dell'ANCE un rifiuto 
rispetto alle richiesete del sin­
dacato. Comunque viene di­
chiarata la disponibilità alla 
verifica nei singoli cantieri. 

5) Mensa. Vi è stata una 
risposta positiva alle richie­
ste della piattaforma in rife­
rimento alla mensa nei can­
tieri situati in lontananza dei 
centri abitati con almeno ven­
ti operai, per quanto riguar­
da la possibilità del pasto cal­
do e per quel che riguarda la 
possibilità di usufruire di 
mense sociali e interaziendali. 
Il costo del pasto sarà a cari­
co dell'impresa per il 60 per 
cento. E'-anche prevista una 
indennità di mensa di 500 li­
re giornaliere. 

6) Indennità territoriale. 
Dal 1 novembre 1960 aumen­
to di lire ventimila per tutti. 
La stessa cifra dal 1 maggio 
1961. Dal 1962 aumenti ripa­
rametrati. 

7) Erogazione Cassa edi­
le. Viene erogata ad agosto 
per cinque mesi e a dicem­
bre per sette mesi. 

«Collettiva natalizia» 
alla Gioacchini d'Ancona 

ANCONA — Ancora una ini­
ziativa della Galleria d'arte 
Gioaccchini d'Ancona che, 
pur avendo aperto da appena 
un mese, ha già ospitato due 
« personali » Trebbiani e Gut-
tuso. Questa volta, invece, si 
tratta della «classica» col­
lettiva natalizia. Una venti­
na circa gli artisti che espon­

gono: Alfieri. Bartoli. Canta­
tore, Cappelli, Cassjnari, Caz-
zaniga. Di Gesaro, Duca, Fa-
nesi. Giuliodori, Guttuso, Mi-
gneoo. Morìotti, Peruzzi, Ra­
nuncoli. Rossini, Spezi. Tam­
buri, Treccani, Trubbìani. 
L'inaugurazione è in pro­
gramma per oggi pomeriggio 
alle ore 18. 

I programmi di Telepesaro 
ORE 17.30: Calcio brasiliano: Vasco De Gama-Atletico; 18^5: 
Spazio musicale: 18.50: Andiamo al cinema; 19.00: Scuolabus; 
19.15: Oggi e domani; 19.30: Spazio musicale; 20.00: Cartcoi 
animati; 20.25: Telepesaro giornale; 21.00: Superclassifica 
5liow; 21.45: Spazio aperto; 2230: L'avversario da battere è 
Banco Roma; 23.00: H teatro di Dick Powell. 

Domani od Ancona il 1° congresso regionale dell'UlSP 

Uno stesso peso sulla bilancia 
per sport e attività motoria 

A colloquio con Flavio Brasili presidente uscente - Occorre un 
riequilibrio tra agonismo e pratica sportiva quotidiana d i massa 

ANCONA — L'Uisp è l'arti­
colazione sportiva dell'Arci. 
Nelle Marche conta circa 
novemila iscritti fra gli a-
dulti, 3500 fra i giovanissi­
mi. La maggior parte delle 
attività vengono esplicate 
nel calcio, nel ciclismo, nel 
judo, nella pallavolo, nell' 
atletica leggera, nel podi­
smo. I giovani sono quasi 
tutti raggruppati nei cen­
tri formativi presenti in 
moltissimi comuni della 
nostra regione. Il numero 
degli iscritti è in crescita 
in tutte le Marche. 

Questa, molto in sintesi. 
la consistenza deli'Uisp-
Marche alla vigilia del I 
Congresso regionale di que­
sto Ente di promozione spor­
tiva che si terra per Tinte 
ra giornata di domani nell' 
Aula magna del Liceo scien­
tifico « Luigi di Savoia » ad 
Ancona. Al centro del di­
battito, che farà seguito al­
la relazione di Flavio Bra­
sili, presidente regionale u-
scente dellTJisp, il problema 
della diffusione di massa 
dell'attività motoria, so­
prattutto di coloro che mag­
giormente finora ne sono 
stati esclusi (i giovanissi­
mi, le donne, gli anziani), 
il problema della salute. 
della riforma del Servizio 
dello Sport. 

L'Uisp da anni si batte 
per la trasformazione cul­
turale e strutturale dello 
sport. Una prima ed im­
portante vittoria la si è 
ottenuta con l'approvazione 
nel maggio scorso della 
legge regionale sullo sport, 
inteso soprattutto come ser­
vizio sodale. 

Alcuni dei temi che si­
curamente saranno oggetto 
di discussione e di appro­
fondimento nel corso del di­
battito congressuale li af­
frontiamo « in anteprima » 
con lo stesso presidente u-
scente dellTJisp Flavio Bra­
sili. 

Partiamo proprio dal rap­
porto dellTJisp con la Re­
gione e gli Enti locali, « Nei 
rapporti con la Regione — 
ci dice Flavio Brasili — ab­
biamo giocato molta della 
nostra credibilità negli ul­
timi anni, in particolare per 

l'approvazione della Legge 
regionale sullo sport. Sia­
mo stati protagonisti di 
questa - battaglia. Adesso 
però è arrivato il momento' 
più difficile: approvata la 
legge si tratta di gestirla. 
La legge è del maggio scor­
so ma ancora non si è in­
nescato il meccanismo di 
gestione. 'Tant'è vero che 
una parte dei fondi per il 
1980, proprio quelli per gli 
Enti di promozione sporti­
va e per l'attività di base 
sono andati persi perché la 
Regione non è riuscita a 
deliberare in tempo utile. 

Ritardi si registrano an­
che nel via alla Consulta 
regionale per lo Sport che 
dovrebbe definire d'intesa 
con la Regione stessa il pia­
no triennale per -gli im­
pianti sportivi, un fatto de­
terminante per il loro rie 
quilibrio sul territorio. 

Nei rapporti con gli Enti 
locali c'è da distinguere. In 
alcuni comuni della nostra 
regione si registrano espe­
rimenti avanzatissimi, come 
per esempio in alcuni co­
muni della zona di Senigal­
lia dove le amministrazio­
ni comunali hanno conces­
so airuisp la gestione di­
retta di alcuni impianti 
sportivi di proprietà dell" 
ente locale. Con altri co­
muni, invece, non riuscia­
mo ancora a rompere un 
rapporto di scetticismo qua­
si tradizionale nei confron­
ti degli enti di promozione 
sportiva. Molto spesso le 
nostre proposte in questi 
centri cadono nel vuoto. 
- Il Congresso di domani 
saprà sicuramente proget­
tare e prospettare ipotesi 
di lavoro precise da pro­
porre nuovamente ai comu­
ni per far sì che da parte 
di alcuni di essi non si con­
tinui ad ignorare ruisp». 

Lo slogan del congresso 
è il seguente: « L'Uisp Mar­
che per Io sviluopo delle at­
tività motoria e sportiva». 
«Facciamo questa differen­
ziazione non perché realmen­
te es;sta sul territorio » ci 
precisa il segretario regiona­
le uscente dellTJisp. m II cri­
terio di agonismo e di supe­
ramento di se stessi riten­

go sia di base in tutte le 
lasce di età e in tutte le 
categorie sociali che prati­
cano dello sport», prosegue 
sempre Flavio Brasili. 

«Resta comunque da de­
finire — aggiunge — quale 
può essere la crescita dell' 
attività motoria e per que­
sto intendiamo i giovani, i 
giovanissimi, gli anziani, gli 
handicappati rispetto allo 
sport agonistico comune­
mente inteso. Alcune Fede­
razioni del Coni negli ulti­
mi tempi hanno pensato so­
lamente a diffondere l'im­
magine dello sport-spettaco­
lo, come quella dell'atletica 
leggera, del basket, dimen­
ticando però che parallela­
mente cresceva il dibattito 
sulle attività motorie di 
massa. Il futuro dello sport 
dell'attività motoria del no­
stro paese si gioca sul rìequi-
librio di queste forme e at­
traverso una crescita paral­
lela di tutti questi momen­
ti che Io sport propone. 

« In particolare con il Con­
gresso di domani intediamo 
lanciare l'attività motoria 
degli anziani che non è as­
solutamente attività fisiote­
rapica di recupero che tra 
l'altro non spetta a noL Per 
gli anziani, abbiamo da 
tempo lanciato il progetto 
dei Centri di formativa. II 
nostro obiettivo è quello di 
istituirne uno per comune 
in collaborazione con Tarn 
ministrazione comunale stes­
sa e con gli altri enti di 
promozione sportiva. 

« Tutto questo significa un 
grande sforzo per la nostra 
organizzazione e un momen­
to di collegamento più con­
tinuo con quelle forze che 
in questo senso incidono, la 
scuola, l'amministrazione co­
munale. le circoscrizioni ecc. 
Ma quello di una diversa 
e migliore strutturazione 
della nostra organizzazione. 
più rispondente alle esigen­
ze che. in campo culturale 
e sportivo, provengono dal 
territorio, è proprio uno de­
gli obiettivi principali del 
nostro Congresso». 

Franco De Felice 

PSDI — è passata via \ia 
per le tendopoli, il netto « 
\incente rifiuto delle barac­
che (troppo forte era il ri­
cordo del Belice!). il sog­
giorno negli alberghi e l'eso­
do in provincia di quasi ven­
timila abitanti, por completa­
re poi il primo « giro di 
boa », con la costruzione dei 
primi quartieri nuovi, realiz 
zati appositamente per i scn-
za-totto prima dalh GKSCAL 
e poi da IAC P e Comune. 

Non ci furono morti allora 
grazie anche al sostanziale 
rispetto delle norme antisi­
smiche emanate dopo il di­
sastroso terremoto del '0. 
ma l'assetto urbano della cit­
tà Fu egualmente sconvolto: 
il centro storico (quartieri di 
Capodimonte e Guasco S. 
Pietro), particolarmente den­
so di edifici in precarie con­
dizioni. fu lacerato da molti 
crolli, .spopolandosi rapida­
mente e assumendo il triste 
aspetto di un « cimitero degli 
elefanti ». 

Di fronte al pericolo, già in 
agguato, di massicce opera­
zioni speculative, il PCI — 
non da solo e sulla base di 
un vastissimo consenso fra la 
popolazione ed i senzatetto 
— riuscì ad imporre una 
condotta politica unitaria, dal 
quartieri fino al Parlamento. 
do e i rappresentanti cittadi­
ni e regionali di tutti i parti­
ti presentarono quella che 
oggi è la legge « speciale» 
per il sisma. 

Provvedimento straordina­
rio che però, per la scelta di 
affidare la gestione politica 
ed operativa all'Ente locale, 
ebbe allora (ma ancor oggi) 
un valore « rivoluzionario ». 
E sicuramente anche su 
questeba si si è ottenuta una 
ricostruzione intelligente e 
« pulita »: quella ricostruzio­
ne che. frutto d'unità politica 
al primo momento, è stata in 
seguito uno dei denominatori 
comuni per l'attuale larga 
maggioranza al comune (con 
la sola DC alla opposizione. 
radicali e missini a parte!. 

Aitali positive premesse. le 
scelte per la rinascita furono 
perfettamente conseguenti: 
adottando il criterio del 
massimo ritorno possibile dei 
precedenti abitanti (così da 
mantenere. la caratteristica 
popolare di questi quartieri. 
tutti raccolti attorno al nor-
to) .e procedendo.paralo più 
a risanamento, niuttosto che 
a demolizioni. Il tutto facili­
tato da quella stessa lesse 
speciale che. garantiti i dirit­
ti dei legittimi proprietari. 
concedeva Derò al Comune il 
raoido diritto d'esproprio in 
caso di inattività dei primi. 

La collegialità di direzione 
politica è stata fin dall'inizio 
garantita con un apposito 
Comitato di gestione, del 
quale fanno parte tutti i par­
titi e che è ora presieduto 
dal compagno Gianni Cesini. 
a cui fanno capo i 30 fra 
tecnici ed amministrativi del­
l'Ufficio Centro Storico ap­
positamente costituito per 
centralizzare razionalmente 
l'intero intervento. 

Il problema DÌÙ grosso. 
ovviamente, rimane quello 
del proseguimento del recu­
pero. In soldoni. questo si­
gnifica il rifinanziamento del­
la legge speciale del '72: al­
l'oggi. le previsioni sono per 
altri 88 miliardi, con una ca­
pacità di spesa calcolata in 
10 miliardi l'anno (ed il Co­
mune ha eia precisato di \o-
ler chiedere soldi con gra­
dualità. in base alle sue reali 
capacità). 

fi discorso entra quindi 
sulla «seconda fase» del 
programa d'intervento diretto 
del Comune: "il Comitato di 
gestione, che ha già discusso 
di questi dati, ha indicato al­
cune linee su cui muoversi. 
Anzitutto, completare i com­
parti già iniziati, per dare lo­
ro autonomia funzionale, por­
tare al minimo l'interruzione 
di lavoro fra ì cantieri, facili­
tare il reinserimento delle 
popolazioni e la ripresa delle 
attività economiche. Secondo: 
completare l'urbanizzazione 
primaria. 

Tre miliardi sono comun­
que già stati accreditati « in 
acconto» dal CER (Comitato 
per l'Edilizia Residenziale). 
insieme alla richiesta, già •-
vasa, di documentazione sul 
lavoro svolto e all'assicura-
zione di nuovi finanziamenti. 

Nel frattempo, sono state 
avviate anche esperienze pilo­
ta di rilievo nazionale come 
del resto lo è l'intero inter­
vento nel centro storico a 
«"ominciare dalla Cooperativa 
« Cardeto », forse unica nd 
suo genere in Italia. 

Ricostruire bene ed one­
stamente è dunque possibile. 
Ancona lo ha dimostrato. 

Marco Bastianelli 
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